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◆Un’ora di colloquio a Palazzo Chigi
Premier e presidente Ue d’accordo:
«Serve coesione, cerchiamo di realizzarla»

◆«L’incontro? Fissato da una settimana
Una coincidenza fortunata che sia avvenuto
mentre Quercia e Asinello si confrontano»

◆Parlamento europeo, il presidente cerca
«massima convergenza» per il suo esecutivo
Il governo: puoi contare su di noi

Prodi-D’Alema, l’Europa porta il disgelo
E il Professore dice: «Auspico la ripresa di una forte coalizione di centrosinistra»
ROMA Stavolta, pare, l’incontro
èandato bene.Le incomprensio-
ni e le polemiche di casa nostra
sono state messe da parte e Prodi
e D’Alema, dopo un’ora di collo-
quio a palazzo Chigi, hanno ri-
trovato l’accordo. O perlomeno,
avviato il disgelo. Sull’Europa,
soprattutto, che era l’oggetto ve-
ro dell’incontro, ma anche in
prospettiva sulle vicende italia-
ne.Eilsuccodelfacciaafacciapa-
re questo: c‘bisognodella ripresa
«di una forte coalizione di cen-
trosinistra», dicono Prodi e D’A-
lema guardando alle cose di casa
nostra,ec’èbisogno,sulversante
europeo, che il governo italiano
usi tutta la sua influenza e la sua
autorevolezza per sostenere il la-
voro e la commissione di Roma-
noProdi.

La divisioni e le polemiche,
sembrano dire premier e presi-
denteUe,nonservonoenonaiu-
tano su nessuno dei dei due ver-
santi. A Prodi serve un governo
italiano forte che lavori per assi-
curargli il pieno sostegno del
centrosinistra in Europa, ma
questo non sarebbe possibile se
questa maggioranza e «questo»
centrosinistra non venissero so-
stenutierafforzati.

Insomma, voglia di pace. Non
distantedapalazzoChigi, ledele-
gazioni della Quercia e dell’Asi-
nello, si sono confrontate per
ore. Coincidenza il disgelo di pa-
lazzo Chigi e il serrato confronto
Ds-Asinello? «Fino a questa mat-
tina - risponde sornione Prodial-
l’uscita - non sapevo nulla del-
l’altra riunione, invece io e D’A-
lemaavevamostabilitounasetti-
mana fa di vederci...coincidenza

fortunata...equindivabene».
L’accenno all’Italia, però, c’è,

anche nelle parole di Prodi: «Ov-
viamente abbiamo anche fatto
una riflessione sull’Italia, auspi-
candolaripresadiunacoalizione
forte del centrosinistra». Musica
per le orecchie di palazzo Chigi.
Si parla di centrosinistra e quin-
di, di «questa» coalizione. Non
vuoldirechetuttosièappianato,
i problemi di fondo e di prospet-
tiva sono ancora tutti sul tappe-
to,maladirezionesembraquella
giusta.

La soddisfazione per l’incon-
tro si legge sul volto di Prodi, al-
l’uscita dal colloquio, intornoal-
le 20, ma trova conferma anche
nelcomunicatochepalazzoChi-
gi verga a tempo di record per
spiegare i contenuti dell’incon-
tro.«D’AlemaeProdi- recita il te-
sto - hanno convenuto sull’esi-

genzadisviluppareirapportiisti-
tuzionali e la collaborazione di-
retta (ossia tra loro due ndr) al fi-
ne di valorizzare il ruolo dell’Ita-
lia e l’azione della Commissione
nella nuova stagione dell’Euro-
pa». Il senso dell’incontro, dopo
l’apprezzamento di D’Alema per
lanominadiMonti, si ritrovanei
due successivi capoversi: «Nel
corso del lungo e cordiale collo-
quio - scrive palazzo Chigi - Ro-
mano Prodi ha presentato la
commissione, concertata con i
capi di stato e di governo dell’U-
nione, con cui si appresta a chie-
dere l’investitura del nuovo Par-
lamentoEuropeo...Prodihariba-
dito l’impegnoaricercarelamas-
sima convergenza e il più ampio
sostegno nel parlamento euro-
peo a conferma di un assetto di
governo equilibrato e innovati-
vo».

È chiaro che il presidente della
commissione, soprattutto dopo
la dichiarazione di sostegno di
Berlusconi, si trova in una situa-
zione particolare: non può ri-
schiare che il gruppo socialista
non si esprima in modo compat-
to a favore della sua commissio-
ne. Si deve lavorare per raggiun-
gere un largo consenso, lo stesso
almeno che si è determinato al
momento della designazione di
Romano Prodi. Calcolando che i
rapporti di forza nel parlamento
europeo sono cambiati e che
quindi bisogna muoversi conca-
pacitàdiconvincimentoedequi-
librio.

L’Italia, in questa difficile par-
tita, deve fare la sua parte e c’è bi-
sognodiungovernoediunacoa-
lizione convinta e unita nell’o-
biettivo. L’impegno a sostenere
Prodi e la commissione, ovvia-

mente,nonè mai stato indiscus-
sione, ma non è ininfluente nel-
l’azione che deve svolgere l’Ita-
lia, il clima che si respira in casa
nostra.

Equil’aria,sisa,nonèdellemi-
gliori.Lepolemichedeldopo-eu-
ropee non si sono placate, c’è un
certosfilacciamento,eancheseil
governo non corre rischi, alme-
no per l’immediato, sono le divi-
sioni sulle prospettive a pesare.
L’accenno,anchedapartediPro-
di al rilancio di un forte centrosi-
nistra, indica che qualcosa inizia
achiarisi.

Il punto su cui premier e presi-
dente Ue si sono trovati d’accor-
do è che c’è bisogno «di coesione
politica»eche«bisognatrovareil
modo di realizzarla». Ma questo,
pensa palazzo Chigi, non può
che avvenire rinforzando intan-
toilcentro-sinistrachec’è. B.Mi.

■ COALIZIONE
E ULIVO
Nessun accenno
nelle parole
del Professore
all’Ulivo,
la parola chiave
è centrosinistra
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SCUOLA

Senato, è accordo sulla parità
«Bonus uguale per tutti»
NEDO CANETTI

ROMA Fumata bianca ieri al
Senato, nei ranghi della mag-
gioranza, sulla parità scolasti-
ca. Superati gli ultimi ostaco-
li, i capigruppo do centro-si-
nistra, presente il ministro
della P.I. Luigi Berlinguer,
che è stato, negli scorsi due
giorni, tessitore instancabile
dell’accordo, hanno sotto-
scritto il testo di una propo-
sta di emendamento (che ha,
come primo firmatario, il re-
latore Luigi Biscardi, ds). Un
accordo che dovrebbe con-
sentire di approvare il testo di
legge sulla parità prima delle
vacanze estive. Il provvedi-
mento sarà discusso dall’aula
di Palazzo Madama martedì.
L’accordo sottoscritto preve-
de l’istituzio-
ne di un si-
stema nazio-
nale di istru-
zione costi-
tuito dalle
scuole statali
e dalle scuole
paritarie; isti-
tuisce un si-
stema di re-
gole per le
scuole parita-
rie; assegna
per il diritto allo studio prov-
videnze di pari importo per
gli studenti indipendente-
mente dalla scuola frequenta-
ta, dando priorità alle fami-
glie svantaggiate. Prevede,
inoltre, un cospicuo sostegno
alla scuola per l’infanzia nella
prospettiva della sua genera-
lizzazione e ulteriore qualifi-
cazione.

L’accordo - è detto di un
comunicato sottoscritto dai
firmatari - rappresenta un ri-
lancio dell’azione riformatri-
ce del governo e della mag-
gioranza a partire dalle rifor-
me, su un punto qualificante
del programma.

Sono firmatari Gavino An-
gius ,Ds; Piergiorgio Bergon-
zi, Pcdi; Leopoldo Elia, Ppi;
Maria Rosaria Manieri, Sdi;
Alessandro Meluzzi, Ri; Al-
berto Monticone, Ppi; Rober-
to Mapoli, Udeur; Mario Oc-
chipinti, Democratici; Gra-
ziella Pagano, Ds; Maurizio

Pieroni, Verdi.
«L’accordo -ha commenta-

to Berlinguer - era già stato
raggiunto nella riunione di
Palazzo Chigi dello scorso
giovedì tra i segretari dei par-
titi di maggioranza; oggi (ieri)
in Senato l’accordo è stato
perfezionato per il suo iter
parlamentare nel dettaglio
normativo». «Un fatto -ha ag-
giunto- che dimostra la coe-
sione della maggioranza su
un tema che è stato per de-
cenni elemento di divisione;
un evento che dimostra la
volontà di proseguire nell’ap-
provazione delle ultime due
importanti leggi di riforma,
quella sulla parità e quella
sulla riforma dei cicli scolasti-
ci, che sta proseguendo il suo
cammino, in commissione
Cultura della Camera». «L’ac-

cordo rag-
giunto sulla
parità scola-
stica -ha det-
to il presi-
dente dei se-
natori Ds,
Gavino An-
gius- è qual-
cosa di più di
un buon ac-
cordo, rap-
presenta una
svolta». «Un

metodo di lavoro -ha aggiun-
to- incentrato sul reciproco
ascolto e sul rispetto ci ha
permesso di fare un primo
importante passo nel cammi-
no per il rilancio delle rifor-
me e della coalizione di go-
verno». Si è dissociata la dies-
sina Ersilia Salvato, vice presi-
dente del Senato.

Per ragioni opposte,non
hanno aderito il Cdu (Rocco
Buttiglione ha abbandonato
la riunione non essendo stata
accolta la proposta di diversi-
ficare le borse di studio).
«Sulla parità scolastica - ha
detto - c’è stata una violazio-
ne del patto di governo». But-
tiglione ha convocato il Con-
siglio Nazionale del Cdu en-
tro luglio «perché il partito
decida quale linea adottare».
E a titolo personale, la sen.
Fumagalli Carulli capogrup-
po di Ri. Hanno naturalmen-
te sparato a zero sull’accordo
i gruppi del Polo.

Un incontro
tra Romano

Prodi
e Massimo

D’Alema
A. Scattolon

Ansa-Reuters

■ PRESTO
LA LEGGE
Il testo potrebbe
essere approvato
prima delle vacanze
Istituito un sistema
di istruzione
nazionale

Dini: «Pieno appoggio al governo»
Da Bonn il ministro smentisce la sua «confluenza» nell’Asinello
ROMA Lamberto Dini da Bonn
smentisce: nessuna confluenza
tantomeno annessione, «che pe-
raltro nessuno ci ha chiesto» all‘
Asinello, afferma il ministro degli
esteri riferendosi ad alcune indi-
screzioni apparse sulla stampa.
Invece, «pieno appoggio e com-
pleto sostegno» al governo D’A-
lema «che per noi - sottolinea Di-
ni - è fuori discussione e questo
lo dicono anche i Democratici».
Ma, al tempo stesso, il leader di
Rinnovamento italiano, che, co-
me si sa, si è incontrato con Ar-
turo Parisi, ritiene «indispensabi-
le rafforzare la componente mo-
derata del centrosinistra se si vo-
gliono vincere le prossime elezio-
ni regionali e politiche».

Ecco perché, spiega, «avvengo-
no contatti con tutti gli esponen-
ti di maggioranza di questa
area». Quindi, «i colloquii in cor-
so con Mastella, Buttiglione e Pa-
risi - osserva Lamberto Dini -
non incidono minimamente né
possono incidere sul nostro ap-
poggio e il nostro completo so-
stegno al governo guidato da
Massimo D’Alema». È necessario
però, secondo il leader di Rinno-
vamento, creare «all’interno del
centrosinistra una forza parago-
nabile a quella dei Ds», alla quale
dare «contenuti politici di tipo li-
beraldemocratico», una forza che
dica «no a progetti dirigistici».

Intanto, al centro, anche in se-
guito all’incontro avvenuto a
Bruxelles tra Prodi e Berlusconi
che ha portato ad un’intesa per
la presidenza del Parlamento eu-
ropeo, c’è fibrillazione. Rocco
Buttiglione che ha convocato per
la fine del mese la riunione del
consiglio nazionale del Cdu pro-
testa contro l’accordo sottoscrit-
to dalla maggioranza sulla parità
scolastica e minaccia di uscire
dal governo, «la pazienza ha un
limite». Non è però dello stesso
parere Clemente Mastella leader
dell’Udeur secondo il quale que-
sta intesa rilancia la maggioran-
za. Mastella però riceve uno stop

dal Cdu alla
creazione di
una federazio-
ne delle forze
di centro che
abbia come
vincolo nume-
ro uno la col-
locazione nella
maggioranza
di centrosini-
stra.

È in questo
quadro che ieri

è ritornato in campo Francesco
Cossiga che ipotizza la creazione
di un centro riformatore con
dentro Prodi e Berlusconi, seppur

«con le sue anomalie» da un lato
e una sinistra che torna ad allear-
si con Rifondazione comunista
dall’altro lato. Cossiga non rila-
scia alcun commento a proposito
di alcune notizie apparse sui
giornali che parlavano di una sua
presa di distanza dal governo
D’Alema. Affida il suo pensiero
ad un nota diffusa da ambienti a
lui vicini dell’ex Udr. Nella nota
si dice «basta al pasticcio rappre-
sentato da Ulivi e Margherite».
Per Cossiga indicare «il leader
post-comunista D’Alema» alla
presidenza del Consiglio «era in
quel momento la scelta miglio-
re».

Nella nota si sostiene che Cos-
siga è «fedele» all’idea di un bi-
polarismo europeo ed è «preoc-
cupato per una possibile deriva
conservatrice in Italia e in Euro-
pa del popolarismo». Per l’ex ca-
po dello Stato, quindi, il modello
da seguire non è quello rappre-
sentato da Aznar, ma quello del-
la Cdu tedesca.

E però «non si può non pren-
dere atto che di questo centro»
fanno parte «gli elettori e i rap-
presentanti eletti di Forza Italia,
nonostante i gravi problemi che
l’on. Berlusconi pone in termini
di correttezza e trasparenza de-
mocratica e di concezione della

politica». Conclusione: Cossiga
si augura che anche le forze di si-
nistra, Bertinotti incluso, trovino
una «unità nelle loro radici stori-
che del socialismo riformista» e
del «comunismo nazionale di
Gramsci e Togliatti». Per cui ba-
sta con «i pasticci rappresentati
dall’Ulivo e dalle Margherite».

Non a caso ieri il cossighiano
Angelo Sanza ha ribadito: niente
incontri tra noi e Parisi. «Il no-
stro obiettivo - afferma Sanza - è
quello di organizzare un forte
centro popolare e riformatore
che recuperi il diritto di dialoga-
re con tutti i popolari europei,
Berlusconi incluso».

■ RAFFORZARE
I MODERATI
«Se si vogliono
vincere le elezioni
- ha detto Dini -
è indispensabile
rafforzare i moderati
nel centrosinistra»

EUROPARLAMENTO

Napolitano sulla nomina di Prodi
«Bisogna evitare contrapposizioni»

LA LETTERA

«I Democratici non hanno
l’accordo tra i liberali e il Ppe»

ROMA «La vicenda della scelta
del presidente dell’Europarla-
mento deve essere tenuta distin-
ta dal voto sulla commissione
Prodi». È questa l’invito di Gior-
gio Napolitano, che, in una di-
chiarazione, ha osservato come
per l’elezione del presidente del
Parlamento europeo si sia consu-
mata «una rottura tra Popolari e
Socialisti». Questa, secondo l’e-
sponente diessino, «può avere
serie conseguenze sul piano isti-
tuzionale oltre che politico».

«Bisognerà adoperarsi - ha
spiegato - perché restino aperte
prospettive di convergenza con
le posizioni europeistiche pre-
senti tanto nel gruppo del Ppe,
quanto nel gruppo dei Liberali
Democratici e Riformatori».
«L’indubbio successo del Ppe -
ha rilevato Napolitano - si è pur-
troppo risolto in una prova di
forza per l’elezione del presiden-
te del Parlamento di Strasburgo
da cui occorre evitare che di-
scendano contrapposizioni para-

lizzanti per l‘ esercizio di essen-
ziali funzioni istituzionali». «È
da auspicarsi innanzittutto - ha
concluso Napolitano - la più se-
rena e obiettiva preparazione, at-
traverso impegnative audizioni,
del voto sulla commissione Pro-
di: audizioni e voto che non
debbono essere influenzati da
fattori del tutto estranei, come la
vicenda relativa all’elezione del
presidente del Parlamento».
L?ex ministro degli Interni ricor-
da anche come «alla iniziale rigi-
dità e chiusura manifestata dai
vertici del Ppe, i socialisti aveva-
no reagito ricercando ampi con-
sensi sulla candidatura di Mario
Soares come presidente del Par-
lamento. La scelta degli euroli-
berali di un accordo con il Ppe
piuttosto che con il Pse - spiega
Napolitano - è stata motivata dal
capogruppo liberale Patrick Kox
«non in termini di contrapposi-
zione al Pse, ma di concorso a
un opportuno equilibrio politi-
co».

Riceviamo e volentieri pubblichia-
mo la precisazione dell’onorevole
Costa. Caro direttore, leggo su L’U-
nità di oggi (ieri n.d.r.) la corrispon-
denza di Sergio Sergi sull’accordo in-
tervenuto tra Ppe e Liberaldemocra-
tici Riformisti europei per la Presi-
denza del Parlamento europeo. Sergi
si basa su «voci di corridoio» per af-
fermare che «i deputati della lista
Prodi-asinello si sarebbero distinti
nel sollecitare l’accordo con il Ppe».

Posso rassicurare Sergi che le «vo-
ci» sono del tutto infondate; gli in-
terventi degli on. Procacci, Di Pietro
e miei all’assemblea del gruppo lo
stanno a dimostrare. La verità è che
la situazione, oggettivamente incre-
sciosa nella quale il Ppe si viene oggi
a trovare, è stata generata dalla scar-
sa propensione di Ppe e Pse a trova-
re, come tutti si sarebbero attesi, in
accordo tra loro.

Costretti a scegliere non sulla base
di un accordo di interesse perché i
benefici che il gruppo LDRE ha trat-
to dall’accordo sono gli stessi che
avrebbe tratto dall’accordo con il

Pse, abbiamo lealmente accettato
l’orientamento della maggioranza
del gruppo che ha scelto l’accordo
tecnico con il Ppe solo per la minor
instabilità che esso produce nel si-
stema dei rapporti tra Parlamento,
Commissione e Consiglio.

Per marcare il significato solo tec-
nico dell’accordo e la propria distan-
za politica dal centro-destra i depu-
tati del gruppo de I Democratici
hanno contestualmente richiesto, e
ottenuto, un segnale di distinzione
dall’intero gruppo LDRE a favore di
una battaglia di trasparenza tesa a
creare a livello europeo le condizioni
per rompere il conflitto di interessi
tra modernità è politica, con parti-
colare riferimento a stampa e televi-
sione, che alcune componenti del
Ppe, facilmente individuabili, po-
trebbero tentare di difendere.

Con i migliori saluti
on.Paolo Costa

Capodelegazione
deIDemocratici
algruppoLDRE


